
 

 

1 
 

Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019  
(VQR 2015-2019) 

 

Rapporto finale di Area 
Gruppo di Esperti della Valutazione dell’Area Scienze 

Agrarie e Veterinarie 
(GEV 07) 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

2 
 

 

Sommario 

SOMMARIO ........................................................................................................................................................... 2 

LISTA TABELLE ........................................................................................................................................................ 4 

LISTA DEGLI ACRONIMI E DEI TERMINI SPECIALI .................................................................................................. 20 

1. INTRODUZIONE .......................................................................................................................................... 23 

1.1 IL GRUPPO DEGLI ESPERTI DELLA VALUTAZIONE (GEV) .............................................................................................. 23 
1.2 LE RIUNIONI ...................................................................................................................................................... 24 
1.3 I TEMPI ............................................................................................................................................................. 25 
1.4 DESCRIZIONE DELL’AREA ...................................................................................................................................... 26 

2. LA VALUTAZIONE DEI “PRODOTTI DI RICERCA” ................................................................................................ 29 

2.1. I CRITERI DI VALUTAZIONE ....................................................................................................................................... 29 
2.1.1.  LA CLASSIFICAZIONE DELLE RIVISTE ........................................................................................................................ 29 
2.1.2  L’ALGORITMO BIBLIOMETRICO ............................................................................................................................... 29 
2.2  IL PROCESSO DI VALUTAZIONE .................................................................................................................................. 31 

2.2.1 La valutazione tramite peer review ........................................................................................................... 32 
2.2.2 L’individuazione dei revisori peer esterni .................................................................................................. 32 
2.2.3 La valutazione peer ................................................................................................................................... 32  

2.3  LA DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI .............................................................................................................................. 33 
2.4  I RISULTATI DELLA VALUTAZIONE ............................................................................................................................... 35 

3. LA VALUTAZIONE DELLE ISTITUZIONI NELL’AREA ............................................................................................. 36 

3.1  GLI INDICATORI DI QUALITÀ DELLE ISTITUZIONI NELL’AREA ............................................................................................. 37 
3.1.1  L’indicatore 𝑰𝒊, 𝒋 ........................................................................................................................................ 37 
3.1.2  L’ indicatore 𝑹𝒊, 𝒋 ...................................................................................................................................... 37 
3.1.3 L’indicatore IRASi,j ...................................................................................................................................... 38 
3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di Area dell’Istituzione .............................................................. 39 
3.1.5 Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori ...................................................................... 39 

4. LA VALUTAZIONE DEI DIPARTIMENTI NELL’AREA ............................................................................................. 49 

4.1   PREMESSA ........................................................................................................................................................... 49 
4.2  GLI INDICATORI DI QUALITÀ DI AREA DEL DIPARTIMENTO ............................................................................................... 49 

4.2.1   L’indicatore 𝑰𝒊, 𝒋, 𝒌 ................................................................................................................................... 50 
4.2.2   L’indicatore 𝑹𝒊, 𝒋, 𝒌  ................................................................................................................................. 50 



 

 

3 
 

4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k ..................................................................................................................................... 51 
4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del Dipartimento nell’Area ......... 52 

5. ANALISI DEI RISULTATI E CONSIDERAZIONI FINALI ........................................................................................... 57 

 



 

 

4 
 

Lista tabelle 

Tabella 1.1a: Settori scientifico-disciplinari (SSD) dell'Area.  

Tabella 1.1b Settori Concorsuali (SC) dell'Area.  

Tabella 1.1c Settori European Research Council (ERC) dell'Area. 

Tabella 1.2: Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (* componenti GEV subentrati 
dopo l’inizio della VQR). 

Tabella 1.3: Organizzazione degli esperti in SubGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei 
prodotti della ricerca gestiti. 

Tabella 1.4: Numero di ricercatori e ricercatrici dell'Area, per Istituzione e Dipartimento, suddivisi 
per SSD. 

Tabella 2.1: Numero di revisioni per SubGEV e SSD. 

Tabella 2.2: Prodotti conferiti all'Area distinti per tipologia di pubblicazione. 

Tabella 2.3: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di 
afferenza del ricercatore. La categoria “Altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in 
lingue diverse da italiano e inglese.  

Tabella 2.4: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per tipologia, anno di pubblicazione 
e SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 2.5: Numero e percentuale di prodotti di ricerca conferiti da ricercatori afferenti all’Area 
07 e GEV che li ha valutati. 

Tabella 2.6: Numero e percentuale di prodotti di ricerca valutati dal GEV07 per Area di afferenza 
del ricercatore. 

Tabella 2.7: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito 
(Eccellente ed estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; 
Scarsa rilevanza o non accettabile -E) nell’Area, per SSD di afferenza del ricercatore in cui siano 
stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “Somma punteggi” si intende la valutazione 
complessiva del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti 
al SSD. 
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Tabella 2.8: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito 
(Eccellente ed estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; 
Scarsa rilevanza o non accettabile -E) per tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti 
almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva dei 
prodotti appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei singoli prodotti.  

Tabella 2.9: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito 
(Eccellente e estremamente rilevante - A; Eccellente - B; Standard - C; Rilevanza sufficiente - D; 
Scarsa rilevanza o non accettabile - E) per SSD di afferenza del ricercatore e tipologia di 
pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma 
punteggi” si intende la valutazione complessiva del SSD nella tipologia indicata, ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti al SSD per la tipologia 
indicata. 

Tabella 3.1: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l’indicatore IRAS1. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Atenei che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito 
come rapporto tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.2: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l’indicatore IRAS2. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Atenei che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
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valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito 
come rapporto tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel 
periodo 2015-19. 

Tabella 3.3: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Atenei che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS1_2 è definito 
come rapporto tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa, calcolato per l'insieme totale dei ricercatori. 

Tabella 3.4:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della Istituzione nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media delle 
Istituzioni in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
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inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore).  

Tabella 3.5:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della Istituzione nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media delle 
Istituzioni in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore).  

Tabella 3.6:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 
prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 
di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella 
graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della struttura nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di 
qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). 

Tabella 3.7:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Università 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media del SSD mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 
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Tabella 3.8:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Università 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media del SSD mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.9:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a+b. 
La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che 
riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Università 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media del SSD mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.10:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione 
media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta sommando i punteggi dei 
prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei 
prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; 
n: numero prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione 
complessiva di un Ente in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato 
per il profilo dei ricercatori permanenti. 
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Tabella 3.11:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R.  L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti 
attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un Ente in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19.  

Tabella 3.12:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R.  L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti 
attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come 
rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente in una data Area e la valutazione complessiva 
dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. 

Tabella 3.13:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori 
concorsuali dell'Area per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo 
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nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel 
Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.14:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori 
concorsuali dell'Area per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel 
Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.15:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori 
concorsuali dell'Area per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e 
sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione 
media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel 
Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.16:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per 
il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 



 

 

11 
 

dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media 
degli Enti Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.17:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per 
il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media 
degli Enti Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.18:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per 
il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le 
colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media 
degli Enti Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.19:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in 
ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 
prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” 
si intende il numero di prodotti attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. 
L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle 
Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla 
media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi 
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(v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei 
prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei 
prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi 
dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 3.20:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in 
ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 
prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” 
si intende il numero di prodotti attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. 
L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle 
Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla 
media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi 
(v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei 
prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale 
dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi 
dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 3.21:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in 
ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 
prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” 
si intende il numero di prodotti attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. 
L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle 
Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla 
media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi 
(v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei 
prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei 
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prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi 
dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 4.1:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l'indicatore IRD1. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne 
attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento.  
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti 
nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito 
come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il 
punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. Come 
disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.2:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l'indicatore IRD2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne 
attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti 
nell'Area.  L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
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prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito 
come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il 
punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati 
reclutati nel periodo 2015-19. Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con 
meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.3:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni 
interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti 
nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione 
media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è 
definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data 
Area e il punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. 
Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi 
nell’Area. 

Tabella 4.4:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo a, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di 
articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna 
articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del 
quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel 
Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore 
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concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del 
Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. 
Come disposto dal bando, la tabella non include I Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel 
Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.5:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo b, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di 
articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna 
articolazione dipartimentale).  Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del 
quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel 
Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del 
Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. 
Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel 
Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.6:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e 
poi per Dipartimento per il profilo a+b, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di 
articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna 
articolazione dipartimentale).  Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del 
quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel 
Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del 
Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
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punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. 
Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel 
Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.7:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se l'Istituzione non ha 
fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 
è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dei dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al 
dipartimento. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento 
calcolato sulla base dei ricercatori afferenti al dipartimento e del numero di prodotti che da bando 
questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore IRD1 è definito come rapporto tra il punteggio 
complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non 
include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.8:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se l'Istituzione non ha 
fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
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Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 
è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dei dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al 
dipartimento. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento 
calcolato sulla base dei ricercatori afferenti al dipartimento e del numero di prodotti che da bando 
questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore IRD2 è definito come rapporto tra il punteggio 
complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. Come 
disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.9:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, 
la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'Istituzione non 
ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 
è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dei dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al 
dipartimento. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento 
calcolato sulla base dei ricercatori afferenti al dipartimento e del numero di prodotti che da bando 
questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore IRD1_2 è definito come rapporto tra il 
punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo 
dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.10:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a, per i Macrosettori 
dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, 
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si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto 
alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca 
in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come 
disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.11:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b per i Macrosettori dell'Area. 
La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non 
ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla 
valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca in quel 
Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal 
bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.12:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in 
ordine alfabetico prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b per i Macrosettori 
dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, 
si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che 
all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto 
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alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca 
in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come 
disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 
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Lista degli acronimi e dei termini speciali 

ANVUR. Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 

AREE. Sono le 17 Aree scientifiche di cui all’articolo 3, comma 1 del bando. 

BANDO. Il bando di partecipazione alla VQR 2015-2019, corrispondente al testo adottato con 
decreto del presidente del 25/09/2020. 

CINECA. Consorzio Interuniversitario a cui l'ANVUR partecipa come consorziato e con il quale è 
configurabile un rapporto di “in house providing”. Ha gestito lo sviluppo della piattaforma 
informatica di presentazione e valutazione dei prodotti e dei casi studio della VQR.  

D.M. Il decreto ministeriale 1110/2019, che ha affidato all’ANVUR lo svolgimento della VQR 2015-
2019, come da integrazioni avvenute con D.M. 444/2020 e D.M. 289/2021. 

GEV. Gruppi di Esperti della Valutazione: i 17 comitati di esperte ed esperti italiani e stranieri 
nelle discipline delle aree scientifiche che hanno curato la valutazione dei prodotti di ricerca 
conferiti dalle Istituzioni, cui si aggiunge il GEV Terza Missione. 

LINEE GUIDA. Le Linee Guida per la VQR 2015-2019, emanate dal MIUR con D.M. n. 1110 del 29 
novembre 2019 e integrate dal MUR con D.M. 444 dell’11 agosto 2020. 

ISTITUZIONI. Le Istituzioni che sono valutate da ANVUR: Università, Enti Pubblici di Ricerca, 
Istituzioni diverse (queste ultime su loro esplicita richiesta e previa intesa con l’ANVUR, che 
preveda la copertura da parte delle Istituzioni stesse delle spese relative alla valutazione). 

LEGGE 240/10. La legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 

MSC. Macrosettori concorsuali in cui si articolano le Aree, secondo la classificazione di cui 
all'Allegato A del Decreto Ministeriale del 30 ottobre 2015 n. 855. 

MUR. Ministero dell’Università e della Ricerca. 
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PRODOTTI ATTESI. Il termine “prodotti attesi” assume un significato diverso a seconda che sia 
riferito al Dipartimento e nel complesso all’intera Istituzione, oppure alle aggregazioni 
disciplinari interne all’Istituzione/Dipartimento (Aree, MSC, SSD).  In particolare, con il termine 
prodotti attesi si intende: 

 A livello dipartimentale, la numerosità dei prodotti indicata da ogni dipartimento ai fini 
del conferimento è compresa tra la numerosità massima dei prodotti (numero di 
ricercatori x 3) e la numerosità minima dei prodotti (pari alla numerosità massima al 
netto delle riduzioni consentite). Tale numerosità può essere integrata dai prodotti 
aggiuntivi, eventualmente conferiti ai sensi dell'art. 6 c. 6 del Bando VQR. 

 A livello di istituzione, la somma dei prodotti attesi dei dipartimenti.  

 A livello di aggregazione disciplinare (Area, MSC, SSD): 

a) il numero di prodotti conferiti se il dipartimento ha complessivamente conferito 
tutti i prodotti attesi; 

b) il numero di prodotti conferiti a cui si sommano i prodotti mancanti (assegnati 
a specifici SSD secondo quanto indicato dal dipartimento stesso), nel caso in cui 
il dipartimento abbia complessivamente conferito un numero di prodotti 
inferiore a quello atteso. 

La differenza nella definizione di prodotti attesi a livello di aggregazione disciplinare è una 
conseguenza della flessibilità consentita in fase di conferimento dei prodotti dalle linee 
guida ministeriali e dal bando VQR (cfr. art. 5, comma 8) in base alle quali nell’ambito dello 
stesso dipartimento, fissato il numero di prodotti attesi, le istituzioni potevano 
raggiungerlo con multipli diversi di numero di prodotti per ricercatore (0, 1, 2, 3 e 4). A 
livello di aggregazione disciplinare non vale infatti l’assunto che in assoluto il numero dei 
prodotti attesi sia pari al triplo del numero di ricercatori. 

PRODOTTI o PRODOTTI DI RICERCA o PROPOSTE. Tipologie di pubblicazione descritte nell’art. 5 
comma 2 del Bando (articoli, monografie, capitoli di libro, ecc.), che rappresentano l’insieme 
complessivo delle categorie ammissibili. Vengono conteggiati fra i prodotti anche gli eventuali 
duplicati. 
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PRODOTTI UNIVOCI. Per prodotti univoci si intendono i prodotti conferiti dai ricercatori, ivi 
compresi gli eventuali duplicati. Pertanto, prodotti conferiti da più ricercatori contano come un 
singolo prodotto univoco.  

QUARTILI DIMENSIONALI. calcolati sulla base del numero di prodotti attesi conferiti alla VQR. Il 
quartile superiore (identificato con 4) corrisponde alla classe dimensionale superiore; il primo 
quartile (identificato con 1) corrisponde alla classe inferiore. 

PROFILI DI QUALITÀ. Sono i profili in cui sono articolati i risultati della valutazione: a) Profilo del 
personale permanente; b) Profilo delle politiche di reclutamento. In particolare:  

a) Profilo del personale permanente: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e 
distinto per area con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, espresso 
come numero e distribuzione percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti 
associati ai ricercatori che nel periodo 2015-2019 hanno prestato servizio nella stessa 
Istituzione e nella stessa qualifica. 

b) Profilo delle politiche di reclutamento: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e 
distinto per area con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, ed 
espresso come distribuzione percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti 
associati ai ricercatori che, nel periodo 2015-2019, sono stati assunti dalla Istituzione o 
sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo superiore. 

RICERCATORI. Il personale di ricerca affiliato alle Istituzioni e che risultava in servizio alla data del 
1 novembre 2019. 

SC. Settori Concorsuali nei quali si articola il MSC, secondo la classificazione di cui all'Allegato A 
del Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855. 

SSD. I Settori Scientifico-Disciplinari nei quali si articola il SC, secondo la classificazione di cui 
all'Allegato A del Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855. 

Sub-GEV. Sottoinsiemi omogenei dei GEV, definiti sulla base delle caratteristiche dell’Area 
scientifica VQR. 

VQR 2015-2019. Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019. 



 

 

23 
 

1. Introduzione 

L’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019 (VQR 2015-2019) è stato 
avviato in data 25 settembre 2020 con la pubblicazione della versione aggiornata del Bando 
Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019 da parte dell’ANVUR. I contenuti del Bando si 
fondano sui criteri e modalità stabilite dal Decreto 1110/2019 del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR) del 29 novembre 2019, tramite il quale è stato disciplinato 
il processo di valutazione dei risultati della ricerca di Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni 
diverse (queste ultime su loro esplicita richiesta). In ottemperanza all’art. 3 del Decreto 
Ministeriale 1110/2019, l’ANVUR si è avvalso, per ciascuna Area di valutazione, di un Gruppo di 
Esperti della Valutazione (GEV), composto da studiose e studiosi italiani ed esteri di elevata 
qualificazione e ne ha nominato coordinatrici e coordinatori. 

1.1 Il Gruppo degli Esperti della Valutazione (GEV) 

Il GEV dell’Area Scienze Agrarie e Veterinarie (GEV07) ha come riferimento i Settori 
Scientifico-Disciplinari (SSD), i Settori Concorsuali (SC) e i Settori European Research Council1 
(ERC) del 2020 come nella Tabella 1.1 ed è composto da 40 Esperti della valutazione elencati nella 
Tabella 1.2, organizzati in subGEV come nella Tabella 1.3. 

Tabella 0a: Settori scientifico-disciplinari (SSD) dell’Area.  

Tabella 1.1b: Settori Concorsuali (SC) dell’Area. 

Tabella 1.1c: Settori European Research Council (ERC) dell'Area.  

I GEV sono stati nominati con delibera n. 197 del 08/10/2020, e successive modifiche ed 
integrazioni (n. 145 del 28/06/2021 per il componente integrativo Cristina ALAMPRESE; n. 127 
del 10/06/2021 per il componente sostitutivo Mara THIENE, il componente integrativo Fabio 
MINERVINI e il componente integrativo Vincenzo MAGLIULO; n. 194 del 05/08/2021 per il 
componente sostitutivo Giuseppe MAIORANO; n. 207 del 23/09/2021 per il componente 
sostitutivo Sara BORIN).  

 

 

1 https://erc.europa.eu/sites/default/files/document/file/ERC_Panel_structure_2020.pdf   
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Tabella 1.2: Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (*componenti GEV subentrati dopo l’inizio 
della VQR). 

Il GEV07 è coordinato dalla Prof.ssa Stefania DE PASCALE (AGR/04 Università degli Studi di Napoli 
Federico II. 

L’assistente del GEV07 è la Dr.ssa Ivana Matic. 

Nel corso della prima riunione il GEV così composto è stato suddiviso nei seguenti sub-GEV, di cui 
sono stati individuati i rispettivi coordinatori (v. Tabella 1.3): 

- 0701/Area Scienze Agrarie, coordinato dal Prof. Davide Viaggi (AGR/01, Università degli Studi di 
BOLOGNA); 

- 0702/Area Scienze Veterinarie, coordinato dalla Prof.ssa Adriana Ianieri (VET/04, Università 
degli Studi di PARMA)     

Tabella 1.3: Organizzazione degli esperti in SubGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei prodotti della ricerca 
gestiti 

L’attribuzione dei prodotti di ricerca al GEV si è basata sul SSD indicato dall’Istituzione che 
può essere diverso da quello dell’autore secondo quanto riportato nel “Documento sulle 
modalità di valutazione dei prodotti di ricerca Gruppo di Esperti della Valutazione dell’Area 07, 
Scienze Agrarie e Veterinarie (GEV07)”. 

1.2 Le riunioni 

A causa dell’emergenza determinata dalla pandemia da COVID-19, protrattasi per tutta la 
durata dell’esercizio di valutazione, le attività del GEV07 sono state organizzate ed espletate per 
via telematica, tramite piattaforma Microsoft Teams messa a disposizione dall’ANVUR, sotto la 
guida del coordinatore del GEV07 e dei coordinatori dei due subGEV. 

Il Coordinatore del GEV e i coordinatori dei subGEV, inoltre, hanno partecipato a numerose 
“riunioni di coordinamento interno dell’Area07”. Queste riunioni di coordinamento, unitamente 
al ruolo di mediazione svolto dai coordinatori dei subGEV per consentire il coinvolgimento 
capillare dei componenti del GEV07 nell’operatività del processo valutativo, si sono rivelate 
fondamentali sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi, dell’efficienza del processo, 
nonché della costruzione del clima collaborativo che ha caratterizzato il lavoro del GEV07.  
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Il Coordinatore del GEV07, infine, è stato in contatto con i referenti ANVUR per la VQR e ha 
partecipato alle periodiche riunioni che hanno coinvolto i Coordinatori di tutti i GEV. 

Complessivamente il GEV07 ha tenuto 18 riunioni plenarie, ivi inclusa quella per 
l’approvazione del presente Rapporto di Area.  

1.3 I tempi 

Il lavoro del GEV per la VQR ha avuto una durata complessiva di 19 mesi, da novembre 
2020 a maggio 2022, secondo il cronoprogramma disposto dal bando e ss.mm.ii. 

- 27 novembre 2020: riunione di insediamento GEV07 e ripartizione in subGEV AGR e VET 
- dicembre 2020-gennaio 2021: riunioni preliminari e preparazione del documento sulle 

modalità di valutazione del GEV07 
- 22 gennaio 2021: pubblicazione del Documento sulle modalità di valutazione del GEV07 

(Appendice A); 
- 29 gennaio 2021: pubblicazione del documento sulle “Modalità di conferimento dei 

prodotti della ricerca VQR 2015-2019” (ANVUR); 
- febbraio – maggio 2021: definizione delle “Linee Guida per i revisori peer” (membri GEV 

e revisori esterni) e della “Scheda di valutazione per i revisori”; 
- 3 giugno 2021: richiesta di integrazione del GEV07 in relazione ad esigenze relative al 

numero di prodotti conferiti all’Area07;  
- dal 30 giugno 2021: attribuzione dei prodotti da valutare ai membri GEV (GEV) e 

valutazione dei prodotti conferiti; 
- dal 19 al 29 gennaio 2022: approvazione dei risultati complessivi delle valutazioni 

dell’Area 07 
- marzo – maggio 2022: preparazione ed elaborazione del Rapporto di Area 07. 

 
Durante lo svolgimento delle attività di valutazione, l’ANVUR ha proceduto alla sostituzione 

dei PDF non conformi al metadato, danneggiati o incompleti, facendone richiesta alle Istituzioni. 
La valutazione di detti prodotti è stata svolta man mano che gli stessi venivano reintegrati. 

A partire dal mese di marzo 2022, il lavoro si è concentrato sulla preparazione ed 
elaborazione del presente Rapporto di Area. La stesura del documento, affidata al Coordinatore, 
ha visto la collaborazione dei membri GEV – e in particolare dei Coordinatori subGEV – e il 
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supporto dell’assistente, per alcune sezioni specifiche riguardanti le singole discipline, nonché 
per le considerazioni finali.  

Il Rapporto di Area è stato approvato dal GEV nella sua versione definitiva il 12 maggio 
2022, mediante riunione telematica. 

Il lavoro del GEV potrà considerarsi formalmente concluso con la presentazione pubblica 
dei risultati della VQR, prevista entro luglio 2022. 

1.4 Descrizione dell’Area 

La ricerca nei settori AGR è condotta in prevalenza nelle Università (circa 3000 addetti) ma 
non va trascurato l’apporto di enti di ricerca quali il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 
l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA, circa 370 addetti) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(CNR, circa 400 addetti). Nel complesso si nota una disomogenea numerosità degli addetti nei 
diversi settori scientifico-disciplinari, con il maggior numero di docenti/ricercatori nei SSD 
AGR/01, 15, 07, 02, 07 e 12 (Tabella 1.4). Tuttavia, se si considerano i soli enti di ricerca i SSD più 
rappresentati sono AGR/07, 15 e 02. In ambito universitario, la grande maggioranza degli addetti 
opera in Dipartimenti che negli anni scorsi afferivano alle Facoltà di agraria e di Veterinaria; solo 
in qualche caso si osserva l’inserimento in Dipartimenti aventi obiettivi non esclusivamente 
focalizzati sull’agricoltura (es. Biotecnologie, Scienze naturali, Ingegneria ed Economia 
limitatamente al SSD AGR/01). 

Con riferimento ai temi di ricerca, l’SSD AGR/01 si focalizza, in prevalenza, sull’analisi degli 
aspetti economici, politici, gestionali ed estimativi del settore primario e alimentare; i SSD 
AGR/02, 03, 04, 05 e 06 sugli studi relativi ai sistemi colturali agrari (erbacei e arborei) e forestali; 
i SSD AGR/08, 09 e 10 sugli aspetti di ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi; i SSD AGR/11 
e 12  sulla protezione delle piante e dei prodotti vegetali da artropodi, nematodi e vertebrati 
dannosi e dalle malattie causate da agenti biotici e da fattori abiotici; i SSD AGR/07, 13 e 14 sugli 
aspetti genetici, molecolari, chimici, biochimici, pedologici ed ecologici del sistema suolo-acqua-
pianta- atmosfera; i SSD AGR/15 e 16 sulle tematiche di biochimica, chimica, fisica e sulle 
tecnologie che sono alla base delle operazioni e dei processi della filiera agro- alimentare e della 
biodiversità, ecologia, fisiologia, genetica e tassonomia dei microrganismi di interesse agrario, 
alimentare e ambientale; infine, i SSD/17, 18, 19 e 20 sulla biologia delle specie animali terrestri 
e acquatiche di interesse zootecnico, sulla selezione e il miglioramento genetico, 
sull’alimentazione degli animali, sia in produzione zootecnica che d'affezione, sull'utilizzazione 
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digestiva e metabolica dei principi nutritivi, sulle caratteristiche fisiche, chimico-nutrizionali  e 
funzionali degli alimenti per gli animali, sulle tecnologie di allevamento, sul benessere animale e 
la sostenibilità delle produzioni animali. L’attività di ricerca trova, per la maggior parte degli 
addetti, possibilità di pubblicazione su riviste internazionali in lingua inglese recensite nelle 
principali banche dati internazionali con una tendenza positiva anche per quei settori che negli 
anni passati, con più difficoltà, si rivolgevano a questo panorama. 

L’attività di ricerca del Settore veterinario permette, nel suo insieme, di registrare una 
collocazione sostanzialmente positiva. La ricerca nei SSD VET (da VET/01 a VET/10) è svolta in 
massima parte presso Istituzioni Universitarie, sebbene sia da considerare anche la presenza di 
addetti di altri Enti di ricerca. All’interno delle Istituzioni Universitarie, gli addetti dei vari SSD 
sono quasi esclusivamente incardinati nei Dipartimenti di Medicina Veterinaria. A livello 
nazionale, si evidenzia che gli addetti del SSD VET/06 afferiscono, sebbene con modalità di messa 
a disposizione di ruoli disomogenea in ambito Dipartimentale, anche a Dipartimenti di Medicina 
e Chirurgia, in quanto l’SSD ha valenza univoca sia in ambito di medicina veterinaria che in ambito 
di Medicina e Chirurgia umana. Ulteriori SSD quali VET/02 e VET/04, sebbene in modalità, ancora 
una volta, non uniforme sul territorio nazionale, vedono addetti afferenti rispettivamente a 
Dipartimenti di Bioscienze, Scienze degli alimenti e Medicina e Chirurgia anche in sedi ove sono 
presenti specifici Dipartimenti di Medicina Veterinaria ossia con messa a bando da parte di tali 
Dipartimenti di posizioni di RTDA, RTDB, Associato e Ordinario. 

La distribuzione degli addetti è abbastanza omogena tra i vari settori SSD, con maggior 
numerosità per infettivologi e clinici medici veterinari (SSD VET/05 e VET/08, rispettivamente) e 
numerosità minore per farmacologi e clinici ostetrici veterinari (SSD VET/07 e VET/10, 
rispettivamente). 

Per quanto riguarda le tematiche di ricerca, gli addetti dei SSD VET/01 e VET/02 (definibili 
come discipline di medicina veterinaria di base) operano prevalentemente nel campo 
dell’organizzazione, della struttura e delle funzioni e delle alterazioni delle cellule, dei tessuti, 
degli organi e degli apparati degli animali di interesse medico veterinario e biomedico ,analizzano 
le funzioni biologiche, i meccanismi nervosi ed endocrini che concorrono al mantenimento 
dell’omeostasi corporea e le risposte comportamentali in condizioni ambientali naturali, di 
allevamento e sperimentali. Gli addetti dei SSD VET/03, VET/04, VET/05, VET/06 svolgono 
prevalente attività di ricerca nel campo delle discipline veterinarie precliniche (patologia generale 
e anatomia patologica, ispezione degli alimenti, malattie infettive e parassitarie, farmaco-
tossicologia), con importanti ricadute nel campo della sanità pubblica veterinaria.  
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Nello specifico gli addetti del settore VET/03 operano nel settore dell’eziopatogenesi delle 
malattie, mutamenti metabolici primari e alterazioni funzionali di organi e apparati, finalizzate 
allo studio eziopatogenetico di entità nosologiche degli animali, ricomprese anche nel settore 
dell’oncologia, della patologia ambientale e della teratologia. 

Gli addetti del settore VET/04 focalizzano la loro attività di ricerca sul controllo igienico- 
sanitario degli alimenti di origine animale freschi, conservati e trasformati, in tutte le fasi delle 
filiere produttive, dalle produzioni primarie ai prodotti finiti, ivi compresa la fase di 
commercializzazione al fine di garantire la salute pubblica anche in situazioni di emergenza. 

Gli addetti dei SSD VET/05 e VET/06 operano nell’areale degli agenti trasmissibili 
sviluppando e approfondendo gli aspetti relativi a eziologia, epidemiologia, patogenesi, diagnosi, 
terapia, profilassi e controllo delle malattie trasmissibili, ivi comprese le zoonosi.  

Gli addetti dei SSD e VET/07, VET/08, VET/09, e VET/10 svolgono prevalente attività di 
ricerca nel campo delle discipline cliniche veterinarie. Nello specifico gli addetti del SSD VET/07 
oltre che operare scientificamente nell’ambito delle applicazioni terapeutiche e delle modalità di 
somministrazione dei farmaci nelle diverse specie animali, farmacovigilanza e 
farmacosorveglianza, operano anche sull’effetto di sostanze tossiche di diversa origine su 
benessere animale, ambiente, produzioni zootecniche e salute del consumatore. 

Gli addetti del SSD VET/08 incentrano in particolare la loro attività di ricerca su 
eziopatogenesi, epidemiologia, sintomatologia, approccio clinico, diagnosi, profilassi e terapia 
delle patologie animali, oltre che nell’ambito della medicina legale e legislazione veterinaria. 

Infine, per quanto attiene i SSD VET/09 e VET/10 gli addetti incentrano prevalentemente la 
loro attività scientifica sulle  malattie di interesse chirurgico degli animali, l’anestesiologia, la 
rianimazione,  terapia intensiva, diagnosi e terapia, tecniche di chirurgia generale e, per l’SSD 
VET/10, le attività di ricerca spaziano dalla gestione della riproduzione nelle diverse specie 
animali, alla fecondazione naturale ed artificiale, produzione di embrioni in vivo ed in vitro e 
relativi protocolli di trasferimento, applicazioni di bioingegneria veterinaria e di genetica 
molecolare. 

La tipologia di attività di ricerca trova sostanzialmente, per la maggior parte degli addetti 
dei settori VET, collocazione su riviste internazionali in lingua inglese recensite nelle banche dati 
internazionali. Fanno eccezione alcuni addetti, appartenenti in particolare ai SSD VET/04 e 
VET/08, che si occupano di tematiche strettamente legate alla legislazione nazionale. Per tali 
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addetti, la sede preferenziale di collocazione dei prodotti di ricerca è in riviste specifiche a 
diffusione nazionale. 

Tabella 1.4: Numero di ricercatori e ricercatrici dell'Area, per Istituzione e Dipartimento, suddivisi per SSD. 

2. La valutazione dei “prodotti di ricerca” 

2.1. I criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati decisi dal GEV in accordo con il D.M. e il Bando VQR. Essi sono 
descritti nel documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca, disponibile sul sito 
web dell’ANVUR nella sezione VQR 2015-2019. Tale documento, oltre ad offrire una descrizione 
dettagliata della procedura valutativa e dei criteri, contiene anche una descrizione dei possibili 
conflitti di interesse.  

2.1.1.  La classificazione delle riviste  

Per il GEV07 i criteri non hanno previsto la classificazione delle riviste. 

2.1.2  L’algoritmo bibliometrico  

L’algoritmo utilizzato per la collocazione dei prodotti nelle fasce top 10%, 10-35%, 35-60%, 
60-80%, 80-100% della distribuzione mondiale delle citazioni è basato su un uso combinato 
dell’indicatore bibliometrico che riguarda l’impatto della rivista su cui l’articolo è stato pubblicato 
(Journal Metric, nel seguito JM) e dell’indicatore citazionale, che misura l’impatto del singolo 
articolo (CIT). A seconda dell’anno di pubblicazione, il primo e il secondo indicatore hanno diversi 
pesi relativi, determinati dalla pendenza delle diagonali che separano le diverse fasce.  

La calibrazione dell’algoritmo bibliometrico è funzione della particolare Subject Category 
per lo specifico anno analizzato. L’algoritmo distingue inoltre la tipologia journal article (che 
include anche le letters) da quella review, calcolando distribuzioni cumulative empiriche separate 
a causa del diverso numero di citazioni tipicamente ricevuto da questo tipo di pubblicazioni. 

Viene calcolata la distribuzione cumulativa empirica dell’indicatore bibliometrico JM per le 
riviste appartenenti alla Subject Category individuata, per l’anno di pubblicazione dell’articolo da 
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valutare e si assegna un percentile a ognuna delle riviste. Viene poi calcolata la funzione di 
distribuzione. 

La pendenza A delle rette di soglia è stata stabilita dal GEV. A seconda del valore di A, la 
collocazione bibliometrica è maggiormente basata sul percentile delle citazioni (per pendenze in 
valore assoluto minori di 1) o viceversa sul percentile della metrica della rivista (per pendenze in 
valore assoluto maggiori di 1). 

  

Figura 1. Rappresentazione in percentili di tutti gli articoli pubblicati in una particolare 
categoria di riferimento [o Subject Category] in un particolare anno. Ogni pubblicazione è 
posizionata nel piano a seconda del percentile dell’indicatore di impatto della rivista JM (riga) e 
del percentile del numero di citazioni CIT (colonna). Il piano è suddiviso in 5 zone secondo le 
percentuali indicate nel Bando. Il coefficiente angolare delle rette che delimitano le zone è 
imposto uguale per tutte le rette. Le intercette Bn sono calcolate dal programma sviluppato da 
CINECA per ANVUR, a seconda della distribuzione della particolare categoria di riferimento [o 
Subject Category], per garantire che le percentuali sopra indicate siano rispettate.  
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Basandosi sulle simulazioni effettuate, il GEV07 ha selezionato le pendenze seguenti al 
variare dell’anno di pubblicazione:  

• 2015: -0,8 

• 2016: -1,1 

• 2017: -1,4 

• 2018: -1,7 

• [2019: -2,1] 

Una volta effettuata la procedura di calibrazione, sono stati calcolati il percentile del JM per 
la rivista in cui l’articolo è stato pubblicato e quello delle citazioni ricevute e si è collocato il punto 
nello spazio sopra descritto. In base alla zona di caduta del punto, il prodotto è stato collocato in 
uno dei cinque insiemi (top 10%, 10-35%, 35-60%, 60-80%, 80-100%) della distribuzione della 
produzione scientifica internazionale della Categoria di Riferimento (SC/CR). 

Concordemente con il D.M. 1110/2019, art. 5, c 1, la collocazione del prodotto, risultante 
dall’uso combinato degli indicatori citazionali, non deve essere intesa come la classe di 
valutazione finale. Una volta acquisita l’informazione citazionale, se ritenuta necessaria, ciascun 
revisore ha effettuato la propria valutazione del prodotto, utilizzando la scheda di revisione 
disponibile sulla piattaforma di valutazione. 

2.2  Il processo di valutazione 

La valutazione effettuata dai revisori interni o esterni al GEV si è basata su un’apposita 
“Scheda di valutazione per i revisori” e sulle “Linee guida per i revisori”.  

La scheda di revisione, predisposta in italiano e in inglese per tutti i revisori, è stata costruita 
in modo da consentire al revisore di attribuire un punteggio tra 1 e 10 per ciascuno dei tre criteri 
di valutazione stabiliti dal D.M. 1110/2019 e dal Bando, vale a dire originalità, rigore 
metodologico e impatto, e un giudizio finale di sintesi. 

Sulla base della valutazione fornita dai due revisori rispetto ai criteri previsti dal D.M. 
1110/2019, i due membri GEV assegnatari del prodotto hanno attribuito il punteggio finale, 
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formulando quindi un giudizio, coerente con la valutazione espressa e con riferimento ai tre 
criteri di valutazione. 

2.2.1 La valutazione tramite peer review 

  Nel caso in cui, in base alle caratteristiche del prodotto, non sia stato ritenuto appropriato 
l’uso della peer review informata da indicatori citazionali, e in ogni caso se ritenuto opportuno 
dal GEV, il GEV ha valutato la qualità del prodotto scientifico con la metodologia della peer 
review. La peer review è stata affidata di regola a due componenti del GEV a cui il prodotto è 
stato assegnato in base alle competenze disciplinari. In assenza delle competenze disciplinari 
necessarie per la valutazione di un determinato prodotto all’interno del GEV o nel caso di numero 
di prodotti particolarmente elevato, il GEV si è avvalso di uno o due esperti esterni fra loro 
indipendenti, cui è stato affidato il compito di esprimersi, in modo anonimo, sulla sua qualità. In 
tutti i casi, la scelta dei revisori esterni e la proposta di assegnazione del prodotto alla classe di 
merito è stata effettuata dai due componenti del GEV che gestiscono il prodotto. 

2.2.2 L’individuazione dei revisori peer esterni 

I revisori esterni sono stati selezionati dal GEV all’interno di un database messo a 
disposizione da ANVUR all’avvio della fase di valutazione dei prodotti. L’elenco comprendeva: i 
ricercatori compresi negli elenchi dei sorteggiabili per i GEV disciplinari (scelta prioritaria); i 
ricercatori compresi nell’archivio Loginmiur che hanno prodotto nel periodo 2015-2019 almeno 
3 pubblicazioni con codice ISSN/ISBN/ISMN o indicizzate WoS/Scopus; i ricercatori stranieri 
proposti dal GEV, previa verifica del possesso degli stessi requisiti da parte di ANVUR. L’elenco 
nominativo dei revisori, non associati ai prodotti valutati, sarà reso pubblico dall’ANVUR entro e 
non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del Rapporto finale della VQR. 

2.2.3 La valutazione peer 

La valutazione effettuata dai revisori interni o esterni al GEV si è basata su una apposita 
scheda revisore e sulle “Linee guida per i revisori” predisposte dal GEV sulla base di fac-simili 
forniti da ANVUR. La scheda di revisione è stata costruita in modo da consentire al revisore di 
attribuire un punteggio tra 1 e 10 per ciascuno dei tre criteri di valutazione stabiliti dal DM 
1110/2019 e dal Bando, vale a dire originalità, rigore metodologico e impatto, e un giudizio finale 
di sintesi. Sulla base della valutazione fornita rispetto ai criteri previsti dal DM 1110/2019, i 
revisori hanno attribuito il punteggio finale al prodotto, formulando un giudizio sintetico 
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coerente con la valutazione espressa con riferimento ai tre criteri di valutazione. Nel caso di 
valutazione da parte dei componenti GEV, se la valutazione dei due componenti a cui è stato 
assegnato il prodotto era convergente, i due componenti GEV hanno proposto l’assegnazione a 
una delle 5 classi di merito previste dal Bando sulla base del risultato delle valutazioni peer. Nel 
caso di valutazioni non convergenti dei due componenti GEV, il sub-GEV competente ha creato 
un Gruppo di Consenso, composto da 3 componenti GEV (i 2 componenti GEV che hanno gestito 
il prodotto e il coordinatore del sub-GEV competente ovvero altro componente del GEV di SSD 
affine), con il compito di proporre al GEV il punteggio finale, il giudizio sintetico e la classe di 
merito del prodotto oggetto del parere difforme mediante la metodologia del consensus report. 

Nel caso di valutazione da parte di uno o due revisori peer esterni, i due componenti GEV 
che gestivano il prodotto presa visione delle valutazioni del revisore o dei revisori esterni, hanno 
proposto l’assegnazione a una delle 5 classi di merito previste dal Bando sulla base del risultato 
delle valutazioni peer. Se le due revisioni peer erano convergenti, il GEV generalmente ha 
confermato la valutazione dei revisori peer; nel caso in cui si è discostato da essa ha fornito 
adeguata motivazione. Nel caso di valutazioni non convergenti dei revisori peer (entrambi esterni 
o del revisore esterno e di un componente GEV), i due componenti GEV che gestivano il prodotto 
hanno proposto al GEV il punteggio finale, il giudizio sintetico e la classe di merito. Nel caso di 
valutazioni significativamente divergenti dei revisori peer, il sub-GEV competente ha creato un 
Gruppo di Consenso, composto da 3 componenti GEV (i 2 componenti GEV che hanno gestito il 
prodotto e il coordinatore del sub-GEV competente ovvero altro componente del GEV di SSD 
affine), con il compito di proporre al GEV il punteggio finale, il giudizio sintetico e la classe di 
merito del prodotto oggetto del giudizio difforme dei revisori peer mediante la metodologia del 
consensus report. In ogni caso la responsabilità della valutazione conclusiva è stata in capo al 
GEV. 

2.3  La distribuzione dei prodotti  

Il numero complessivo di prodotti attesi dai ricercatori afferenti all’Area07 era 10188. Il 
numero di prodotti conferiti dalle Istituzioni dell’Area07 è stato di 10079, dato dalla somma del 
numero di prodotti conferiti dai ricercatori afferenti all’Area sottomessi al GEV07 e del numero 
di prodotti conferiti dai ricercatori afferenti all’Area sottomessi ad altri GEV (310).  

La descrizione del processo di valutazione è rappresentata in una serie di tabelle che ne 
esprimono in termini numerici le varie componenti. 
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Complessivamente, il 13% delle revisioni è stato svolto da revisori esterni (2544 revisioni). Tale 
percentuale è leggermente più alta per il SubGev VET (17,52% rispetto al SubGev AGR (11,08%). 
La percentuale di revisioni esterne varia da un minimo di 2,59% ad un massimo di 40,94% a 
seconda del settore. La percentuale di revisioni esterne sul totale delle revisioni esterne è invece 
variabile tra lo 0,51 e il 17,06% (Tabella 2.1). 

Il 99,89% dei prodotti è costituito da contributi in rivista e la distribuzione tra i cinque anni 
di pubblicazione è sostanzialmente uniforme (Tabella 2.2). 

La lingua dei prodotti conferiti è l’inglese (99,75%), con percentuali trascurabili di lavori in 
Italiano o altre lingue (Tabella 2.3). 

La distribuzione nel tempo dei prodotti conferiti per settore dimostra un certo equilibrio 
negli anni, seppure con dinamiche leggermente diverse da settore a settore (Tabella 2.4). 

Dei 10079 prodotti conferiti da ricercatori dell’Area07, 9769 sono stati valutati dal Gev07 
(96,93%). Per gli altri prodotti, l’area di valutazione di gran lunga più frequente è stata l’Area05, 
con 200 prodotti (Tabella 2.5). 

I 9769 prodotti di ricercatori di Area 07 valutati dal GEV07 costituiscono il 97,15% dei 
prodotti complessivi valutati dal GEV07. A questi si aggiungono piccole percentuali di prodotti 
conferiti da ricercatori afferenti ad altre Aree, tra cui quella ampiamente prevalente è l’Area05 
(Tabella 2.6). 

Tabella 2.1: Numero di revisioni per subGEV e SSD. 

Tabella 2.2: Prodotti conferiti all'Area distinti per tipologia di pubblicazione. 

Tabella 2.3: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di afferenza del 
ricercatore. La categoria “Altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in lingue diverse da italiano e 
inglese.  

Tabella 2.4: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza 
del ricercatore. 

Tabella 2.5: Numero e percentuale di prodotti di ricerca conferiti da ricercatori afferenti all’Area 07 e GEV che li 
ha valutati. 

Tabella 2.6: Numero e percentuale di prodotti di ricerca valutati dal GEV07 per Area di afferenza del ricercatore. 
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2.4  I risultati della valutazione 

Sulla base del D.M. n. 289/2021, ai singoli prodotti presentati vengono assegnati i seguenti 
punteggi:  

 Giudizio Punteggio 

A Eccellente e estremamente 
rilevante 

1 

B Eccellente 0,8 

C Standard 0,5 

D Rilevanza sufficiente 0,2 

E Scarsa rilevanza o non 
accettabile 

0 

 

La tabella 2.7 riporta il punteggio totale e medio per SSD ottenuto applicando i coefficienti sopra 
riportati alla numerosità di prodotti per classe di valutazione, nonché le percentuali per settore 
di prodotti classificati in ciascuna categoria A-E. 

Il punteggio medio di area è pari a 0,79, variabile tra un minimo di 0,65 per VET06 ed un massimo 
di 0,90 per AGR16. Tale risultato denota una certa omogeneità di qualità dei lavori tra i diversi 
settori. La classe di valutazione più frequente è la B, con poco più del 47% dei prodotti, seguita 
dalla A con il 31,48%. Anche la classe C contiene un numero rilevante di prodotti (18,75%), 
mentre le altre classi contengono percentuali trascurabili. Questa distribuzione di massima 
presenta una certa regolarità tra settori, con tre eccezioni: i SSD AGR16 e AGR20, per i quali la 
classe più frequente è la A, e l’SSD VET06, per il quale la classe più frequente è la C. 

Questi risultati riflettono quelli dei contributi in rivista, che rappresentano l’unica tipologia di 
prodotto rilevante per il settore (Tabelle 2.8 e 2.9). 

Tabella 2.7: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente ed 
estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile 
-E) nell’Area, per SSD di afferenza del ricercatore in cui siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per 
“Somma punteggi” si intende la valutazione complessiva del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
conferiti dai ricercatori afferenti al SSD.  
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Tabella 2.8: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente ed 
estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile 
-E) per tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma 
punteggi” si intende la valutazione complessiva dei prodotti appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta 
sommando i punteggi dei singoli prodotti. 

Tabella 2.9: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente e 
estremamente rilevante - A; Eccellente - B; Standard - C; Rilevanza sufficiente - D; Scarsa rilevanza o non 
accettabile - E) per SSD di afferenza del ricercatore e tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 
10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva del SSD nella tipologia 
indicata, ottenuta sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti al SSD per la tipologia 
indicata. 

3. La valutazione delle Istituzioni nell’Area 

I GEV avevano il compito di valutare i prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni ottenendo così 
gli elementi d’informazione per il calcolo di alcuni indicatori per la valutazione della qualità dei 
prodotti conferiti.  

Indicando rispettivamente con 𝐸𝐶𝑅,, 𝐸𝐶,, 𝑆𝑇,, 𝑆𝑈𝐹,, 𝑆𝑅, il numero di prodotti Eccellenti 
ed estremamente rilevanti, Eccellenti, Standard, di Rilevanza sufficiente, di Scarsa rilevanza, non 
accettabili ovvero non conferiti (rispetto ai prodotti attesi) della Istituzione i-esima nell’Area 
scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva 𝑣, della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima come: 

𝑣, = 𝐸𝐶𝑅, + 0.8 ∙ 𝐸𝐶, + 0.5 ∙ 𝑆𝑇, + 0.2 ∙ 𝑆𝑈𝐹, + 0 ∙ 𝑆𝑅,    (1) 

Il valore di 𝑣,  è utilizzato per il calcolo degli indicatori di qualità della produzione scientifica 
descritti nel seguito. 

Nelle sezioni successive si procede a descrivere gli indicatori qualitativi e quali-quantitativi 
che tengono conto dei punteggi ottenuti dai prodotti e delle dimensioni delle strutture e delle 
istituzioni. 
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3.1  Gli indicatori di qualità delle Istituzioni nell’Area 

In questa sezione ci soffermeremo in particolare sulla valutazione della qualità dei prodotti 
conferiti, introducendo alcuni indicatori calcolati a partire dalle informazioni necessarie alla 
determinazione per la valutazione della qualità dei prodotti conferiti.  

3.1.1  L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋 

Indicando con 𝑛, il numero di prodotti attesi per la VQR 2015-19 della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋, compreso tra 0 e 1, è dato da: 

𝐼, =
௩,ೕ

,ೕ
   (2) 

 

che rappresenta la valutazione media ottenuta dall’Istituzione i-esima nell’Area j-esima. 

3.1.2  L’ indicatore 𝑹𝒊,𝒋 

Indicando sempre con 𝑛, il numero di prodotti attesi per la VQR 2015-19 della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima, e con 𝑁୍ୗ il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋 è dato da: 

𝑅, =

௩,ೕ

,ೕ

∑ ௩ೖ,ೕ
ಿ
ೖసభ

∑ ೖ,ೕ
ಿ
ೖసభ

=  
𝐼,

𝑉
𝑁

൘
                                                        (3) 

dove 𝑉 e 𝑁 indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-
esima, vale a dire: 

𝑉 =  𝑣,

ே

ୀଵ

     ,     𝑁 =  𝑛,

ே

ୀଵ

                                               (4) 

L’indicatore 𝑅, rappresenta il rapporto tra la valutazione media attribuita ai prodotti attesi 
della Istituzione i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti 
dell'Area 𝑗-esima. Valori inferiori a uno indicano una produzione scientifica con valutazione 
inferiore alla media di Area, valori superiori a uno indicano una valutazione superiore alla media. 



 

 

38 
 

3.1.3 L’indicatore IRASi,j  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, è il rapporto tra la somma dei punteggi relativi alle valutazioni ottenute 
da un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa:  

𝐼𝑅𝐴𝑆, =
௩,ೕ

∑ ௩ೖ,ೕ
ಿೄ
ೖసభ

=
௩,ೕ

ೕ
                        (5) 

Esso è un indicatore di sintesi che tiene conto al tempo stesso della qualità dei prodotti 
presentati da una certa Istituzione in una data Area e della dimensione dell’Istituzione nella 
stessa Area. L'indicatore di qualità è dato dal rapporto tra la valutazione media ricevuta dai 
prodotti attesi della Istituzione i-esima nell’Area j-esima rispetto alla valutazione media ricevuta 
da tutti i prodotti attesi dell’Area j-esima, e corrisponde al primo indicatore 𝑅,  definito nella 
(3), che viene moltiplicato con il peso della Istituzione (𝑃, = 𝑛,/𝑁), dato dalla quota di prodotti 
attesi dell'Area j-esima dovuti alla Istituzione i-esima: 

𝐼𝑅𝐴𝑆, =

ೡ,ೕ

,ೕ

∑ ೡೖ,ೕ
ಿೄ
ೖసభ

ೀ

×
,ೕ

ேೕ
=

ூ,ೕ

ೕ
ேೕ

൘
×

,ೕ

ேೕ
= 𝑅, × 𝑃,                 (6) 

In definitiva, l’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, definisce il peso della Istituzione i-esima nell’Area j-esima, 
misurato dalla quota dei prodotti attesi, sulla base della qualità relativa dei prodotti attesi stessi. 
Come tale, 𝐼𝑅𝐴𝑆, è un indicatore che tiene conto insieme della qualità e del peso relativo di una 
Istituzione. 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, così definito può essere articolato per diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che hanno 
mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2015-2019;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che sono stati 
assunti o che hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2015-2019; 

1_2 i prodotti attesi del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 
𝐼𝑅𝐴𝑆1, , 𝐼𝑅𝐴𝑆2,, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2,  applicando la (5) ai sottoinsiemi di ricercatori (e quindi di 
prodotti) sopra definiti: 
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      (9) 

Nelle formule (7), (8) e (9), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai 
ricercatori dei profili a, b, e a+b, rispettivamente. 

3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di Area dell’Istituzione  

L’indicatore 𝐼, è un indice di qualità media della produzione scientifica che assume il valore 1 
nel caso in cui l’Istituzione abbia presentato tutti i prodotti attesi, e tutti abbiano ottenuto la 
valutazione di eccellente ed estremamente rilevante.  

L’indicatore 𝑅, fornisce una indicazione sul punteggio medio dell’Istituzione rispetto alla 
media di Area e dunque sul suo posizionamento rispetto alle altre Istituzioni, indipendentemente 
dalle sue dimensioni. Se il valore di 𝑅, è maggiore di 1, significa che i prodotti presentati 
dall’Istituzione hanno una qualità complessivamente superiore alla media di Area, e viceversa se 
è minore di 1.   

Gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1,, 𝐼𝑅𝐴𝑆2,, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2,  sono indicatori quali-quantitativi, che tengono 
conto simultaneamente della qualità dei risultati ottenuti dall’Istituzione e delle sue dimensioni.  

3.1.5 Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori 

Seguono tabelle e grafici con la distribuzione delle 5 classi finali di merito e degli indicatori 
descritti in precedenza, aggregati in funzione di diversi parametri, distinguendo tra Università, 
Enti Pubblici di Ricerca e Istituzioni diverse. 

3.1.5.1 Posizionamento delle Università all’interno dell’Area 

Le Tabelle 3.1, 3.2 e 3.3 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico. Per 
ogni Università, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R, calcolato 
rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti. Per una migliore 
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visualizzazione della graduatoria, le Università sono divise in quartili calcolati in termini della 
dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione sul 
numero di Università all'interno dei quartili. Le Tabelle riportano anche i valori, rispettivamente, 
degli indicatori IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2 e la quota dimensionale degli Atenei rispetto all’Area.  

Per una descrizione completa dei dati riportati si rimanda alle didascalie delle singole 
tabelle. Come disposto dal Bando, non compaiono nell’analisi complessiva dell’Area risultati che 
si riferiscono ad un numero di prodotti < 10.  Esse sono: Università Calabria (Arcavacata di Rende), 
Università Ferrara, Università L'Aquila, Università Campania, Università Urbino Carlo Bo, 
Università Venezia Cà Foscari, Università Venezia Iuav, Università Cassino, Università Macerata, 
Università Trieste, Università degli studi di Roma “Tor Vergata”, Università Brescia, Università 
Insubria, Università Cagliari, Università Milano Bicocca, Università Bra - Scienze Gastronomiche, 
Università Roma San Raffaele, Università Roma Mercatorum, EPR SZN e Ente di ricerca CIB.  

L’indicatore I, che misura la valutazione media per il profilo A+B varia tra un minimo di 0,63 
e un massimo di 0,94 tra i diversi atenei. L’intervallo dei risultati è analogo sia per il profilo A, sia 
per il profilo B. Tuttavia, per i singoli atenei le differenze tra i due profili possono essere anche 
notevoli. In tutti i casi, eccetto l’Università del Molise, il profilo B ha un punteggio medio più alto, 
con una differenza massima di 0,2 punti per l’Università di Trento. I valori di I si riflettono 
nell’indicatore R. 

Le diverse istituzioni sono invece notevolmente differenziate in termini di prodotti attesi, 
da un minimo di 11 and un massimo di 820 per il profilo A+B. 

Di conseguenza, i diversi valori di IRAS risentono molto di più delle dimensioni che della 
valutazione media dei singoli prodotti. 

Tabella 3.1: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l’indicatore IRAS1. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Atenei 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle Università dell’Area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 
1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
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prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, 
calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.2: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l’indicatore IRAS2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di Atenei 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle Università dell’Area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 
1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, 
calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. 

Tabella 3.3: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti 
nelle classi finali di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle 
Università dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti 
all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti 
attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore 
IRAS1_2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa, calcolato per l'insieme totale dei ricercatori. 

 Le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 contengono l’elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni 
Macrosettore concorsuale dell’Area, rispettivamente per i profili di qualità a, b e a+b. 
Analogamente alle corrispondenti tabelle delle sezioni precedenti, le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 
contengono la graduatoria delle Università, organizzata in quartili in funzione del numero di 
prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle 
cinque classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso il Macrosettore di afferenza 
del ricercatore.  



 

 

42 
 

I valori di I mostrano un grado di variabilità leggermente maggiore rispetto all’aggregato per 
sede, ma con un valore minimo per il profilo A+B che si attesta comunque a 0,57. 

Tabella 3.4:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il profilo 
a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
Istituzione nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media delle Istituzioni in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore 
concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).   

Tabella 3.5:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il profilo 
b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
Istituzione nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media delle Istituzioni in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore 
concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.6:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il profilo 
a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore 
concorsuale. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore 
concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

 Le Tabelle 3.7, 3.8 e 3.9 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni 
SSD dell’Area. Analogamente alle corrispondenti tabelle delle sezioni precedenti, le tabelle 3.7, 
3.8 e 3.9 riportano la graduatoria delle Università, suddivisa in quartili per numero di prodotti 
attesi dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di 
merito; il parametro di riferimento è in questo caso l’SSD di afferenza del ricercatore.  

Su questi dati, maggiormente disaggregati, variabilità dei risultati aumenta ulteriormente, con 
un punteggio minimo del profilo A+B pari a 0,35 ed un valore massimo pari a 0,98. 
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Tabella 3.7:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del SSD 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.8:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del SSD 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.9:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla 
base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del SSD 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

3.1.5.2. Posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca e delle Istituzioni diverse all’interno dell’Area 

Il numero degli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito prodotti all’Area07 
è 2. 

Tra questi, la SZN Stazione Zoologica "Anton Dohrn" avendo conferito un numero di prodotti 
< 10 non compare nell’analisi complessiva dell’Area.  

Per il solo Ente Pubblico di Ricerca vigilato dal MUR che ha conferito un numero di prodotti ≥ 
10 per la valutazione all’Area 07 (il CNR) sono analizzati in dettaglio nelle Tabelle 3.10-3.12.  
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Il risultato medio è di 0,7 (Tabella 3.12), inferiore ma sostanzialmente molto vicino a quello 
delle università. I punteggi per settore disciplinare (la versione più disaggregata) è variabile tra 
0,42 (Tabella 3.17 - disaggregazione per SSD, profilo B) e 0,82 (tabella 3.15 - disaggregazione per 
MACRO_SC) nel profilo a+b.  

Tabella 3.10:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore 
R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti dell’Area (se 
minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale 
dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero 
prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente in 
una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.11:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo 
di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore 
R.  L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti dell’Area (se 
minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale 
dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero 
prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente in 
una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati 
reclutati nel periodo 2015-19. 

Tabella 3.12:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione 
dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base 
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dell'indicatore R.  L’indicatore R indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti 
dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'Ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti 
attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un Ente in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per 
l’insieme totale dei ricercatori. 

 Le Tabelle 3.13, 3.14 e 3.15 riportano la graduatoria degli Enti Pubblici di Ricerca per profili 
di qualità e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al 
Macrosettore concorsuale di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.13:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area 
per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto 
alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). 

Tabella 3.14:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area 
per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto 
alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). 

Tabella 3.15:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area 
per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul 
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numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto 
alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). 

 Le Tabelle 3.16, 3.17 e 3.18 riportano la graduatoria per profili di qualità degli Enti Pubblici 
di Ricerca e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al SSD di 
afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.16:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore 
R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia 
alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti 
Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.17:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore 
R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia 
alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti 
Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.18:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il profilo a+b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore 
R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia 
alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile dimensionale e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base 
dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti 
Pubblici di Ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  
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Le Tabelle 3.19-3.21 fanno riferimento alle Istituzioni diverse che si sono volontariamente 
sottoposte alla VQR di cui solo CMCC e Fondazione Mach sono riportate e contengono la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le tabelle sono suddivise sulla base dei 
diversi profili di qualità, per evidenziare il posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca in 
relazione agli indicatori IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2. 

I valori medi di I sono 0,78 per CMCC e 0,86 per la Fondazione Mach (Tabella 3.21 Valutazione 
media (I=v/n)). 
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Tabella 3.19:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale 
di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti 
attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti all'Istituzione e del numero di prodotti che da 
bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto 
alla valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si 
intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione 
rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 3.20:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale 
di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti 
attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti all'Istituzione e del numero di prodotti che da 
bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto 
alla valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si 
intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'Istituzione.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione 
rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  
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Tabella 3.21:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale 
di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. 
Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. Per “Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti 
attesi dall'Istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti all'Istituzione e del numero di prodotti che da 
bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto 
alla valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si 
intende la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione 
rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). 

4. La valutazione dei Dipartimenti nell’Area 

4.1   Premessa 

La VQR ha, tra i suoi compiti, quello di fornire alle Istituzioni una graduatoria dei Dipartimenti o 
strutture assimilabili che possa essere utilizzato come informazione dagli organi decisionali delle 
Istituzioni.  

Indicando rispettivamente con ECRi,j,k, ECi,j,k, STi,j,k, SUFi,j,k, SRi,j,k il numero di prodotti 
Eccellenti ed estremamente rilevanti, Eccellenti, Standard, Rilevanza Sufficiente, Scarsa Rilevanza 
o Non Accettabile del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’Area scientifico-
disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva vi,j,k  del Dipartimento k-esimo della 
Istituzione i-esima nell’Area j-esima come: 

𝑣,,= 𝐸𝐶𝑅,, + 0.8*𝐸𝐶,, +0.5*𝑆𝑇,, + 0.2*𝑆𝑈𝐹,, + 0*𝑆𝑅,,    (10) 

4.2  Gli indicatori di qualità di Area del Dipartimento 

In questa sezione, in analogia con quanto già fatto per le Istituzioni, saranno introdotti 
alcuni indicatori di qualità dei prodotti conferiti dai Dipartimenti. Gli indicatori forniscono 
informazioni potenzialmente utili sulla qualità della ricerca del Dipartimento in una determinata 
Area. 
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4.2.1   L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌 

Indicando con 𝑛,, il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della 
Istituzione i-esima nell’Area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌, minore o uguale a uno, è dato da: 

𝐼,, =
௩,ೕ,ೖ

,ೕ,ೖ
   (11) 

e rappresenta la valutazione media ottenuta dal Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima. 

4.2.2   L’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌  

Indicando sempre con ni,j,K il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo 
della Istituzione i-esima nell’Area j-esima, e con 𝑁୍ୗ il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌 è 
dato da: 

𝑅,, =

௩,ೕ,ೖ

,ೕ,ೖ

∑ ௩ೞ,ೕ
ಿ
ೞసభ

∑ ೞ,ೕ
ಿ
ೞసభ

=  
𝐼,,

𝑉
𝑁

൘
                                                                       (12) 

dove 𝑉 e 𝑁 indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-
esima, vale a dire: 

 𝑉 =  𝑣௦,

ே

௦ୀଵ

  , 𝑁 =  𝑛௦,           

ே

௦ୀଵ

                                                               (13) 

L’indicatore 𝑅,, rappresenta il rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti del 
Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta 
da tutti i prodotti dell'Area j-esima. Valori minori di uno indicano una produzione scientifica con 
una valutazione media inferiore alla media dell’Area, valori maggiori di uno indicano una 
valutazione media superiore alla media dell’Area. 
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4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k    

L’indicatore IRDi,j,k è definito come rapporto tra la somma dei punteggi corrispondenti alle  
valutazioni raggiunte da un Dipartimento k  della Istituzione i in una data Area j e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa:  

𝐼𝑅𝐷,, =
௩,ೕ,ೖ

∑ ௩ೞ,ೕ
ಿೄ
ೞసభ

                                                                                                              (14) 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷,, è un indicatore quali-quantitativo, che tiene conto simultaneamente della 
qualità dei risultati ottenuti dal Dipartimento e delle sue dimensioni.  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷,, così definito può essere articolato in tre sotto-indicatori coerenti con i 
profili fissati nel D.M. e nel Bando. In particolare, si definiscono tre diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione 
i che hanno mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2015-2019;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione 
i che sono stati assunti o hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 
2015-2019; 

3. 1_2 i prodotti attesi da parte del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 
 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐷1,, ,  
𝐼𝑅𝐷2,, , 𝐼𝑅𝐷1_2,,, applicando la (14) a tutti i ricercatori (e quindi ai prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝑅𝐷1,, =
௩సభ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సభ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ

,ೕ,ೖ

సభ
ೕ

        (15) 

𝐼𝑅𝐷2,, =
௩సమ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సమ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సమ

,ೕ,ೖ

సమ
ೕ

        (16) 

𝐼𝑅𝐷1_2,, =
௩సభ_మ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సభ_మ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ_మ

,ೕ,ೖ

సభ_మ
ೕ

       (17) 

Nelle formule (15), (16) e (17), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai 
ricercatori dei profili a, b, e a+b, rispettivamente. 
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4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del 
Dipartimento nell’Area 

In questa sezione viene riportato il posizionamento dei Dipartimenti delle singole Istituzioni 
valutate sulla base degli indicatori di qualità di Area. Le Tabelle 4.1, 4.2 e 4.3 contengono l’elenco 
alfabetico dei Dipartimenti delle Università, con le informazioni relativa alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b).  

La variabilità dei risultati  di valutazione media (I=v/n) tra dipartimenti è analoga a quella tra 
istituzioni, essendo localizzata in un range tra 0,62 e 0,94. La distribuzione dei docenti dell’area 
è su almeno due dipartimenti nella maggior parte delle Università, con il massimo a Milano (6 
dipartimenti). 

Per i diversi livelli di disaggregazione (tabelle successive) vale quanto detto per le università, 
con un punteggio minimo per singolo macro-settore concorsuale e dipartimento pari a 0,59. 

Tabella 4.1:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento.  La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la 
valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito come rapporto 
tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i 
Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.2:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
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posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area.  L’indicatore R indica la 
valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito come rapporto 
tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. Come disposto dal bando, 
la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.3:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. 
Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile dimensionale e sul 
numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la 
valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi del Dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è definito come 
rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo 
dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella non include i 
Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Le Tabelle 4.4, 4.5 e 4.6 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti delle Università 
per tutti i Macrosettori concorsuali dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b), per tutti i Macrosettori concorsuali dell’Area.  

Tabella 4.4:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si 
riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
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dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto 
alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal 
bando, la tabella non include I Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.5:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo b, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si 
riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale).  Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto 
alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal 
bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.6:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a+b, per tutti i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale).  Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile 
dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto 
alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal 
bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Le Tabelle 4.7, 4.8 e 4.9 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o delle strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca, con le informazioni relativa alla somma dei punteggi 
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ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b).  

Tabella 4.7:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e 
l'indicatore IRD1. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate 
all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento 
rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 
1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei dipartimenti 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. Per “Prodotti attesi” si 
intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento calcolato sulla base dei ricercatori afferenti al dipartimento 
e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore IRD1 è definito come 
rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo 
dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include 
i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.8:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e 
l'indicatore IRD2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile dimensionale di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate 
all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento 
rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 
1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei dipartimenti 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. Per “Prodotti attesi” si 
intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento calcolato sulla base dei ricercatori afferenti al dipartimento 
e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore IRD2 è definito come 
rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo 
dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. Come disposto 
dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.9:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
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merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 
novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture 
assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture 
assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del 
Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di 
Ricerca dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dei dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. Per 
“Prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dal dipartimento calcolato sulla base dei ricercatori 
afferenti al dipartimento e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore 
IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il 
punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la 
tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Infine, le Tabelle 4.10, 4.11 e 4.12 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca per tutti i Macrosettori concorsuali dell’area, con le 
informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito, 
calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b).  

Tabella 4.10:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a, per i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture 
assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture 
assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media 
del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di 
Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella 
non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.11:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b per i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture 
assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture 
assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media 
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del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di 
Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella 
non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.12:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b per i Macrosettori dell'area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
dimensionale di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture 
assimilate all’interno del quartile dimensionale e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture 
assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media 
del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di 
Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella 
non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

5. Analisi dei risultati e considerazioni finali 

I risultati della valutazione dimostrano complessivamente l’elevata qualità della produzione 
scientifica dell’area 07. Gli addetti pubblicano, ormai quasi esclusivamente, articoli su riviste 
indicizzate secondo i più rigorosi standard internazionali per la cui valutazione, in generale, 
l’approccio bibliometrico fornisce con buona approssimazione una misura di qualità. L’area 
mostra elevato livello di multi e interdisciplinarità ma la strategia di collocazione editoriale è 
ormai molto simile tra i diversi SSD dell’area, pur rimanendo alcune differenze dovute a 
specificità culturali e di settore.  

È da sottolineare che le modalità di selezione dei prodotti (con target 3 prodotti per 
addetto, ma possibilità di elevata modulazione che poteva sia aumentare al massimo di 4 sia 
comportare il non conferimento di prodotti) rende non confrontabili le valutazioni per SSD tra le 
diverse istituzioni perché queste potrebbero riflettere diverse strategie di selezione piuttosto che 
reali differenze di qualità. 

Osservazioni generali 

Si riportano di seguito alcune conclusioni e suggerimenti utili a migliorare i futuri esercizi di 
valutazione: 
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 In primo luogo, la scelta della peer review informata rappresenta una modalità di 
valutazione idonea all’area. Essa, tuttavia, richiede un chiarimento operativo uniforme tra 
i componenti del GEV circa l’uso delle informazioni bibliometriche nel processo, in modo 
da limitare i possibili elementi di arbitrarietà o comunque eliminare differenze 
involontarie di valutazione. In tal senso si propone di ridurre i margini di discrezionalità 
del valutatore rispetto alla valutazione bibliometrica. 

 I tre criteri di valutazione, per quanto ormai consolidati nella loro formulazione generale 
potrebbero essere specificati con maggiore dettaglio. Lo stesso vale per le diverse classi 
di valutazione, in particolare per gli elementi innovativi introdotti, quali il concetto di 
rilevanza come distintivo della prima classe. 

 È stata importante la facoltà concessa di deviare, a seguito di ragioni precisamente 
declinate ed espresse dal GEV,  dalle percentuali inizialmente indicate (5-25% di prodotti 
per ogni classe di valutazione) in quanto queste si sono rivelate incompatibili con il 
processo di conferimento dei prodotti e con il profilo di produzione scientifica dell’area. 

 È importante accelerare la soluzione di tutti gli aspetti tecnici del processo: verifica dei 
prodotti conferiti, disambiguazione, sostituzione dei prodotti, preparazione degli 
applicativi; i tempi lunghi di questi processi hanno compresso i lavori dei GEV finendo per 
mettere pressione sui GEV nella fase di valutazione. 

 Se da un lato la gestione dei conflitti di interessi e il blocco della visibilità dei prodotti 
dell’istituzione di afferenza restano requisiti essenziali per una corretta valutazione, 
dall’altro, applicata ai componenti GEV nella fase uno del lavoro, ha reso più complicata 
la procedura. 

La peer review esterna ha evidenziato diversi elementi di criticità che ne hanno limitato l’uso, 
si ricordano in particolare: 

 La difficoltà di selezione dei revisori in assenza di parole chiave nelle maschere di scelta 
dei revisori, che costituiscono un elemento essenziale per identificare le competenze 
necessarie. 
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 La complessità della procedura amministrativa che spesso ha limitato le possibilità di un 
tempestivo coinvolgimento dei revisori e di un rapido aggiornamento del database. 

 Le difficoltà a intervenire sull’applicativo per comunicazioni, proroghe o sostituzione dei 
revisori che hanno spesso portato a rinunciare al contributo delle revisioni esterne. 

 La ridotta conoscenza del processo di peer review informata dei revisori esterni ha spesso 
comportato un disallineamento delle loro valutazioni rispetto agli obiettivi e alla 
metodologia della VQR. 

 Il contingentamento delle revisioni esterne disponibili ha determinato iniziali difficoltà 
nella ripartizione delle risorse tra i componenti GEV e un rallentamento nell’avvio della 
procedura. Laddove non sia possibile lasciare libero il ricorso alle revisioni esterne, si 
suggerisce di individuare preventivamente un sistema univoco di ripartizione delle 
revisioni nell’ambito del GEV. 

In prospettiva sarebbe interessante l’uso di un approccio che non riduca i risultati a indici 
numerici, ma consenta anche di tracciare un profilo degli aspetti tematici, dei profili citazionali, 
delle collaborazioni e delle tendenze emergenti della produzione scientifica dell’area, anche per 
finalità di tipo conoscitivo e non solo per produrre punteggi destinati alla distribuzione delle 
risorse. 

Appendice 1: Considerazioni e analisi specifiche 
dell’Area 

Si premette che le diverse analisi svolte dal 2001 a oggi hanno visto, ogni volta, modifiche nelle 
modalità di selezione, nei criteri e nelle modalità di valutazione dei prodotti, che le rendono non 
perfettamente confrontabili. Si ritiene, tuttavia, che un confronto possa fornire alcune utili 
indicazioni sulle tendenze della ricerca nell’Area 07. Nel complesso per questa VQR la 
maggioranza dei prodotti dell’Area07 si è collocata nella classe di merito B (47%) seguita della 
classe di merito A (31,5%); mentre il 18,8% dei prodotti è risultata nella classe di merito C, il 2,4% 
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nella classe D e meno dell’1% (0,3%) nella classe di merito E. Dal confronto con la VQR precedente 
si evince un complessivo miglioramento della distribuzione percentuale dei prodotti in classi di 
merito. Infatti, nella VQR 2011-2014, a fronte di risultati pressoché equivalenti per i prodotti nella 
classe A (28,5%) e nella classe C (19,5%), la percentuale di prodotti in classe B era risultata 
nettamente inferiore (31,6%) a beneficio delle classi di merito inferiori (14,9% nella classe D e 
5,5% nella classe E). Difficile il confronto con i risultati ottenuti nella VQR 2004-2008 (eccellente 
40,9%, buono 16,4%, accettabile 8,4%, limitato 29,5%) a causa della differente metodologia 
adottata e ancor di più con la VTR 2001-2003, sebbene sia comunque possibile evincere una 
tendenza positiva. 

 


